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15 anni di sforzi e di 

programmazioni partecipate

Ci hanno consentito di costruire una formidabile 

governance multilivello grazie alla quale siamo riusciti, 

fra l’altro, ad attivare sul territorio: 

• Lo Sportello Unico per le Attività Produttive; 

• Le mense scolastiche a km Zero (42 agricoltori  locali 

coinvolti, 3.850 pasti giornalieri, 7,5 Meuro di risorse 

transitate dalla GDO all’economia territoriale);  

• Un Parco Fotovoltaico diffuso (14 impianti per 1.160 

Kwh, gestito direttamente dall’Agenzia ed i cui proventi 

alimentano politiche sociali);

• Il Punto Unico di Accesso per l’erogazione delle 

prestazioni socio-sanitarie;  …………



• Il Distretto della carne bovina delle aree interne di Sicilia       
( 232 aziende per un fatturato complessivo di 178 Meuro 
che occupa 478 addetti); 

• L’acquisto congiunto di energia elettrica con gara 
europea e con offerta migliore di quella CONSIP, che ci 
ha consentito di ridurre del 35% i costi di 
approviggionamento; 

• La costituzione di due Gruppi di Acquisto Solidali, 
finalizzati alla realizzazione di impianti di solare termico e 
di caldaie a biomassa 

• Il Bilancio Sociale della Città a rete; 

• L’intera filiera delle strumentazioni territoriali  ( Leader, 
Patto, P.R.U.S.T., Progetti Integrati Territoriali, PIST, ..) 
che ci hanno consentito di realizzare 1.870 nuovi posti di 
lavoro e di “costruire” un formidabile Capitale Sociale 
Territoriale. 

.



La svolta  

Tutto ciò non è stato comunque sufficiente ad

arrestare un forte processo migratorio

Si rendeva dunque necessario lavorare ad un’ inversione di

tendenza

Come?

• Elaborando un nuovo assetto funzionale ed

organizzativo ed ampliando l’ambito territoriale;

• Definendo una nuova governance territoriale

multilivello;

• Costruendo un nuovo approccio economico e

sociale imperniato su di una nuova alleanza fra Aree

di Produzione ed Aree di Consumo.



Nasce la Città a rete policentrica e diffusa 

Nel Gennaio del 2009 a seguito della sottoscrizione della 
convenzione (art. 30 del Dlgs 267/2000) nasce la Città a 

rete “Madonie – Termini” alla quale aderiscono 28 
Comuni e l’Ente Parco delle Madonie.

La prima città policentrica e diffusa d’Italia

(135.000 abitanti e 1.950 Kmq di superficie), 

nella quale – tra l’altro - si conserva:

• Oltre il 40% del patrimonio di biodiversità del 
Mediterraneo;

• 1/3 del Patrimonio Culturale Ecclesiale presente in Sicilia; 

• Un notevole patrimonio di eredità immateriale e di saperi

• Una nuova città che proprio in ragione dei notevoli 
giacimenti posseduti necessitava di essere 
adeguatamente interpretata. 



RISORSE ENDOGENE STATUTO DEI LUOGHI



Schema sintetico delle relazioni tra la rete ecologica

Parco Naturale 

Regionale delle Madonie

Parco Naturale 

Monte S. Calogero

Riserva Naturale Bosco 

Granza e Bosco Favara

COREAREAS

Aree già sottoposte o da sottoporre 

a tutela dove sono presenti biotopi, 

Habitat naturali e seminaturali, 

ecosistemi di terra e di mare che 

caratterizzano l’alto contenuto di 

naturalità

BUFFER ZONES

Zone contigue e fasce di rispetto 

adiacenti alle aree centrali. 

Costituiscono il caso tra la società e 

in cui è necessario attuare politiche 

di corretta gestione dei fattori 

abiotici e biotici, nonché di quelli 

connessi con l’attività antropica

CONNESSIONI 

Connessioni tra i vari nodi della 

rete ecologica quindi tra i vari 

ecosistemi e biotopi finalizzati 

a supportare lo stato ottimale 

della conservazione della 

specie e degli habitat presenti 

nelle aree di alto valore 

naturalistico

CORRIDOI ECOLOGICI

CONDIZIONI DI CRITICITA’ 

Lungo gli assi fluviali e 

soprattutto lungo la fascia 

costiera derivanti da una forte 

pressione antropica con 

tendenza alla trasformazione



Castelli Torri

Unità storico culturale 

Contea dei Ventimiglia 

Unità storico culturale 

Centri con jus populandi 

Valle Imera Medidionale 

Unità storico culturale 

Centri con jus populandi 

Valle Imera Settentrionale 

Unità Costa dei Greci di 

Sicilia

Unità Medioevo 

Fortificato 

Bagli, Casali, Masserie Mulini Architetture religiose 



GARANTIRE LA CITTADINANZA  

(Scuole, Sanità, viabilità, 

rete digitale) ED ACCUMULARE

E QUALIFICARE IL 

CAPITALE SOCIALE 

REALIZZARE UN UNICO 

SISTEMA DI MOBILITA’ URBANA

“INTERNO” ed “ESTERNO” 

COME ELEMENTO DI 

DINAMIZZAZIONE DIFFUSA

RIQUALIFICARE ED EFFICIENTARE  

IL PATRIMONIO IMMOBILIARE 

ESISTENTE, QUALE VEICOLO 

PER IL DECOLLO

DELLA GREEN ECONOMY  

ATTRARRE 800 NUOVE 

IMPRESE E CREARE 

4.000 NUOVE UNITA’ 

OCCUPAZIONALI 

QUALIFICATE

4 Obiettivi 

per il 2020



Città a Rete 

Madonie -Termini

Sistema Agricolo e 

Ambientale

Sistema delle infrastrutture 

e delle mobilità
Sistema Turistico Culturale

e Residenziale

Sistema delle Attrezzature 

e dei servizi pubblici e degli

impianti pubblici e 

di uso pubblico

Sistema delle 

Attività Produttive
Sistema Integrato 

del Parco 

delle Madonie e 

degli ambiti 

archeologici e 

naturalistici

PIST
Distretto 

Turistico

PSL Gal Distretto Carni 

Bovine
Gruppo Azione 

Costiera

PIST Distretto 

Turistico PIST Distretto 

Turistico

Gruppo Azione 

Costiera

PIST

Distretto 

Turistico

Centro 

Servizi 

Territoriali

Centrale 

Unica di 

Committenza

SO.SVI.MA. SPA – Sportello Unico 

Attività Produttive
Imera Sviluppo 2010



L’attuale sistema di Tpl («alternativa» 0) è il risultato della

stratificazione storica delle richieste dei servizi di mobilità dei singoli

Comuni per garantire essenzialmente i collegamenti scolastici. Tale

struttura polverizzata sul territorio e sovradimensionata su alcuni

corridoi non era in grado di servire la domanda di mobilità potenziale

dei turisti (oltre un milione di presenze annue) e della popolazione

locale verso nuovi poli (l’aeroporto di Catania) e tra i 28 quartieri

della città a rete nonché verso i poli ospedalieri.



Collegamenti dai comuni della “Città a rete Madonie –Termini” a Palermo

COLLEGAMENTI DAI COMUNI - AL 

CAPOLUOGO

FASCIA ORARIA LUN-SAB FASCIA ORARIA FESTIVA

05:00-10:00 11:00-15:00 16:00-20:00 05:00-10:00 11:00-15:00 16:00-20:00

Aliminusa

Palermo

1 1

Caccamo 3 1

Campofelice di Roccella 3 2

Castelbuono 5 3 1

Castellana Sicula 2 1 1 1

Cefalù 4 2 1

Cerda 1 1

Collesano 3 2

Gangi 2 1 1 1

Geraci Siculo 2

Gratteri 1

Isnello 3 2

Lascari 1

Montemaggiore 1 1

Petralia Soprana 1 1 1 1

Petralia Sottana 2 1 1 1

Polizzi Generosa 1 1 1 1

Pollina 1

San Mauro Castelverde 1

Termini Imerese 6 4 1

Valledolmo 1



FOCUS SUL PENDOLARISMO SCOLASTICO 

Istituti Superiori 

Distribuzione Pendolarismo Scolastico nei Comuni sedi di Istituti Superiori
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CORSE INTERNE 

MEZZI PUBBLICI

Verso i 10 comuni sedi 

di Istituti Superiori 

Il 30% circa dei 

pendolari  non hanno 

alcuna possibilità di 

raggiungere alcuni 

Istituti e quindi la loro 

scelta è obbligata  

dall’esistenza di un  

collegamento !!!!!!   



Razionalizzazione dei servizi interni («alternativa» 1) che garantiscono l’accesso/ingresso
al territorio. Il progetto ipotizza invarianti le risorse a disposizione delle imprese di trasporto
per la gestione dei servizi sul territorio e riorganizza la rete su tre poli di interscambio: (1)
un primo polo, Termini Imerese, che già oggi garantisce parte dei collegamenti da e per
Palermo ai comuni della Valle del Torto; (2) un secondo polo, più centrale, è da localizzare
a Buonfornello, nei pressi delle uscite delle autostrade A19 e A20, nonché della stazione
ferroviaria di Campofelice; i passeggeri/turisti provenienti da Palermo o da Catania
utilizzerebbero tale fermata per accedere ai servizi su gomma interni della Città a rete
Madonie-Termini (tramite autobus di piccole dimensioni e «verdi») e viceversa; (3) un terzo
polo da realizzare nei pressi dell’uscita Tremonzelli della A19, consentirebbe alle linee a
servizio del bacino più meridionale delle Madonie un interscambio (oggi impossibile) con le
linee su gomma dirette verso il polo di Catania. Questa ipotesi prevede la realizzazione di
due fermate bus attrezzate nei pressi di Buonfornello e Tremonzelli, la riorganizzazione dei
percorsi delle linee interne e l’integrazione tariffaria.



La seconda ipotesi di

riorganizzazione del sistema del

Tpl («alternativa» 2) si basa

sulla «razionalizzazione dei

servizi di connessione con

l’esterno» della città a rete e del

«potenziamento» dei servizi

interni. Nello specifico si

ipotizza di realizzare, oltre a

quanto previsto

nell’«alternativa» 1,

l’eliminazione delle

sovrapposizioni delle linee su

gomma che a partire dal polo di

interscambio n. 2 interessa la

direttrice tirrenica da e per

Palermo.

Questa ipotesi consentirebbe di liberare risorse utili da destinare al

potenziamento dei servizi interni alla “Città a rete Madonie – Termini”.

I tre poli Termini Imerese, Buonfornello e Tremonzelli assumerebbero il ruolo

funzionale di nodi principali di interscambio per le linee su gomma a servizio

dei poli regionali e provinciali e quelle a servizio della Città a rete.



La terza ipotesi di
riorganizzazione del sistema del
Tpl («alternativa» 3) si basa
sull’«integrazione modale» dei
servizi ferro-gomma da attuare
una volta completato il
potenziamento infrastrutturale
della tratta ferroviaria Termini
Imerese - Campofelice. Nello
specifico si ipotizza di
realizzare, oltre a quanto
previsto dall’«alternativa» 2,
anche: il potenziamento delle
frequenze dei collegamenti
ferroviari Palermo-Campofelice
di Roccella (oggi le corse
ferroviarie sono 1/3 di quelle
offerte da Termini Imerese);
l’eliminazione delle linee su
gomma parallele ai collegamenti
ferroviari; il potenziamento dei
collegamenti su bus della città a
rete con la stazione ferroviaria
di Campofelice di Roccella.

Un simile assetto dei servizi di TPL amplia il raggio gravitazionale 
dell’area metropolitana di Palermo, oltre l’attuale confine di Termini 
Imerese e individua nella stazione ferroviaria di Campofelice di Roccella 
la porta metropolitana di Palermo al Parco Regionale delle Madonie. 



Il Nuovo Sistema di Trasporto Pubblico Locale 

Consentirà dunque di : 
• Garantire il diritto di cittadinanza ( specie per i bisogni 

scolastici ed ospedalieri anche alla luce del processo 
di razionalizzazione); 

• Migliorare l’accessibilità interna ed esterna ; 
• Armonizzare le tratte e gli orari; 
• Realizzare 3 nodi di interscambio; 
• Razionalizzare i costi di gestione del servizio;
• Attivare un sistema di tariffazione integrata che 

consentirà sia ai turisti (circa 1.200.000 l’anno) che ai 
residenti, di utilizzare la rete del TPL a prescindere 
dalla compagnia ( in atto 8)  che gestisce la “tratta”;  

• Attrarre nuovi flussi turistici e migliorare la competitività 
delle aree interne del Distretto Turistico;

• Ridurre drasticamente le emissioni di CO2.  


